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StrepitoSo 
SucceSSo 
di tiziano Ferro 
allo Stadio 
di lignano 
“Concluso il tour 
riprenderò il ciclo 
normale di chi fa 
il mio lavoro”

“La scomodità 
funziona con me, 
quando sono comodo 
sono meno creativo”

ià la notte precedente il concerto, molti 
estimatori si erano accampati all’esterno 
dello stadio per essere i primi ad entrare 

la sera del concerto. Sono previste tredici 
tappe in nove città per la nuova messa in scena 
di un concerto che mette in primo piano un 
ricco programma di canzoni. Il mestiere della 
vita è anche il nome del tour e della canzone 
che apre lo show. L’organizzazione del 
cantautore è riuscita a mettere in piedi uno 
spettacolo dal sapore internazionale, con una 
intimità emozionale che solo le canzoni di 
Ferro sanno creare. Il cantautore già due anni 
addietro, alla sua prima esibizione aveva 
conquistato gli stadi. Quando canta mette 
tutta la sua passione, dalla prima all’ultima 
canzone. Ride, piange, si inginocchia per Luigi 
Tenco quando canta l’unica cover in scaletta, 
la sua “Mi sono innamorato di te” che 
interpreta con grande intensità, passando 
dalle lacrime ai sorrisi.
I successi della sua carriera ci sono tutti, alcuni 
raccolti in medley, per lasciare la possibilità di 

far ascoltare il maggior numero di brani 
possibili (33 in tutto). La musica al centro, 
quindi. Accompagnata da una scenografia 
imponente e innovativa che arricchisce e 
impreziosisce uno show che probabilmente 
funzionerebbe comunque, ma che diventa un 
vero spettacolo di grafiche che interagiscono 
con i momenti live, a creare un video musicale 
continuo su screen unificati, tra giochi di laser, 
luci, disegni, fuochi d’artificio e acqua. 
Acqua all’inizio e acqua alla fine, l’elemento 
delle emozioni, a simboleggiare la 
purificazione, per questo nuovo inizio. 
Una cascata prima virtuale, poi reale, che 
scende dalla passerella, un tetto mobile di 
14 tonnellate, e che al termine del concerto 
lo inonda. Nessuno può imporci la paura. 
Ed è con un “Vinceremo noi” urlato durante Lo 
spettacolo, la canzone ormai simbolo dei suoi 
tour, che arriva il boato più grande. Per oggi ha 
vinto lui, con la sua musica, per uno show che 
si riconferma tra i più importanti del panorama 
musicale italiano.

gDopo il grande evento di 
Vasco Rossi dello scorso anno, 
domenica 11 giugno scorso è 
stata la volta di Tiziano Ferro, 
che proprio da Lignano è partito 
con il nuovo tour negli stadi, ed 
è il primo tour che parte in Italia 
dopo i tristi fatti di Manchester

Un nuovo esordio per il cantautore 
di Latina che ha stupito i 20 mila 
spettatori con una imponente 
scenografia lasciando in primo piano 
la musica, con lo scopo di vincere la 
paura. Un debutto più che riuscito 
presentando ai suoi fans il suo nuovo 
repertorio

Una frase emblematica 
del cantautore di Latina: 

Il portIere 
della NazIoNale 
GIaNluIGI BuffoN 
cIttadINo oNorarIo 
dI latIsaNa

“Domenica 19 novembre 1995 si 
diffuse rapidamente a Latisana la 
bella notizia che Adriano Buffon 
(originario di Pertegada), atleta 
azzurro nel lancio del peso, aveva 
vinto una competizione, pertanto 
l’entusiasmo dei latisanesi 
era alle stelle. Poi l’atleta di 
Pertegada si trasferì a Carrara 
dove incontrò la futura moglie” 

/ Servizio di Enzo Fabrini /

l primo cittadino latisanese ha voluto 
fare questo abbinamento per ricordare 
le origini del grande portiere della 

nazionale azzurra. Il sindaco ha poi proseguito 
il proprio intervento con una breve cronistoria 
della brillante carriera del capitano degli 
azzurri. 
“Gianluigi (questo il nome originale), appena 
diciassettenne, aveva brillantemente esordito 
in serie A da portiere titolare nella partita 
Parma-Milan, conclusasi 0-0 e quindi senza 
incassare alcuna rete, anzi con alcuni interventi 
miracolosi sugli attaccanti del Milan. 
Questo felice debutto di Gianluigi è stato la 
splendida ouverture di una tra le più brillanti 
carriere sportive, che hanno onorato e 
continuano tuttora ad onorare il prestigio 
dell’Italia sulla scena internazionale. Il palmarès 
di Gianluigi Buffon è corredato di tante e 
sontuose vittorie negli stadi più famosi del 
mondo - prosegue Galizio - che sarebbe lungo 
elencare dettagliatamente, ma che sono già 
ben note a tutti e ci limitiamo pertanto a 
ricordare solo la perla più pregiata: campione 
del mondo a Berlino nel 2006.”

“L’amministrazione comunale di Latisana, 
interprete del generale apprezzamento della 
popolazione, ringrazia calorosamente il 
campione Gianluigi Buffon per aver accolto 
con speciale simpatia l’invito rivoltogli a 
diventare suo cittadino onorario. In questo 
modo Gianluigi consolida il legame con le 
radici paterne in questa nostra terra friulana 
e mantiene sempre vivi i cari ricordi della sua 
infanzia, quando ebbe la ventura di trascorrere 
belle giornate a casa della nonna Lina a 
Pertegada.”
“Forse è una semplice contingenza storica, 
ma sembra che, almeno in Italia e con le 
dovute gradite eccezioni, si abbiano molte 
probabilità di debuttare presto in Serie A e di 
diventare grandi portieri se si ha un cognome 
con una doppia “effe” e una consonante finale. 
Non è soltanto il caso di Gianluigi Buffon, ma 
anche di un altro mito come Dino Zoff, dei 
talentuosi prospetti friulani Scuffet e Meret e, 
soprattutto, di un altro campione latisanese del 
passato, Lorenzo Buffon, pure lui autore di una 
carriera sportiva di grande caratura nazionale. 
Anche per questo sottile ma significativo filo 
rosso l’amministrazione comunale di Latisana 
si sente particolarmente onorata di iscrivere il 
campione Gianluigi Buffon nel Libro d’Oro dei 
suoi cittadini onorari, come attestato ufficiale 
dei suoi grandi meriti sportivi, che sia pure 
indirettamente la onorano, e gli rivolgono 
un caloroso benvenuto nella nostra comunità 
cittadina. Unitamente ad un sentito 
ringraziamento e a cordiali auguri personali, 

in questa felice circostanza al neo concittadino 
Gianluigi Buffon - ha concluso Galizio - 
rivolgiamo un duplice vivissimo augurio 
sportivo per la prossima stagione calcistica: 
quello di innalzare al cielo la coppa dalle 
lunghe orecchie e di arrivare con la squadra 
azzurra tra le magnifiche grandi del 
campionato del mondo.”
Durante l’incontro nella sala consigliare gremita 
di autorità e sportivi, non poteva mancare 
Lorenzo Buffon, lontano parente di Gigi, altro 
portiere e capitano della Nazionale italiana, 
friulano “DOC”. I due portieri si sono abbracciati 
strettamente. Alcuni cenni sono stati fatti 
anche sulla brillante carriera di Lorenzo Buffon 
ora quasi novantenne, ma lucido di mente e 
in buona salute. Quindi le origini del “ceppo 
di famiglia” sono di Pertegada. Infatti Gigi 
Buffon dice sempre di essere mezzo friulano 
ed in questi giorni in Friuli, per Gigi e come 
aver fatto “un tuffo nel passato” facendosi 
ritornare alla mente i periodi spensierati della 
giovinezza quando trascorreva i mesi estivi 
dai nonni a Pertegada.

Così esordì il sindaco di Latisana 
Daniele Galizio durante l’incontro in 
Comune lunedì 12 giugno con Gigi 
Buffon, portiere della Nazionale, 
nonché figlio di Adriano Buffon è 
stato nominato cittadino onorario di 
Latisana ricevendo il sigillo della Città

i

Alla cerimonia presente
anche Lorenzo Buffon 
altro capitano 
della Nazionale

Al centro il portiere della nazionale Gigi Buffon con accanto il sindaco 
Daniele Galizio e altri componenti la giunta, all’estrema sinistra la compagna 
di Buffon Ilaria D’Amico  

I due Buffon: Gigi e Lorenzo, entrambi portieri della nazionale, 
lontani parenti si sono ritrovati dopo parecchi anni. 
Lorenzo, ora oltre ottantenne gode di ottima salute
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Breve
biografia

Una volta nella 
capitale come primo 
passo frequentò 
l’Accademia 
Nazionale di Arte 
drammatica, dove 
nel 1982 si diplomò. 
Dopo questo primo 
passo partecipò al 
Festival di 
Edimburgo 
lavorando con Irene 
Worth. Frequentò 

poi stage a Berlino, Londra e New York. 
Nei primi anni Novanta recitò in alcune 
docufiction nel programma “Lezioni d’amore”. 
Interpretò Romeo, il simpatico personaggio 
omosessuale nel film “Commesse - 
commesse”. È stato protagonista di “Sarò il tuo 
giudice” Recitò il ruolo di un ebreo in “Perlasca” 
- Un eroe italiano con Zingaretti nel ruolo 
principale. Fece la parte del perfido Herman 
Ludovici in “Orgoglio”, Compare pure in “Cime 
Tempestose” e in numerosi altri sceneggiati 
di successo. Insomma possiamo dire che il 
nostro premiato può vantare una importante 
esperienza internazionale come attore. 
Ora vive nelle Marche con moglie e figli, 
ma non ha mai dimenticato Lignano dove 
nei ritagli di tempo libero ritorna a trovare 
gli amici di gioventù.

Premio Stralignano
Sabbia d’Oro

Verrà assegnato quest’anno ad un giovane 
lignanese che ha abbracciato la carriera di 
ballerino classico, che risponde al nome di 
Filippo Del Sal, classe 1992. La città di Lignano 
è onorata di questi intraprendenti giovani che 
hanno saputo e continueranno a fare carriera 
nella propria professione. 

Breve
biografia

Ha lasciato Lignano 
quando era ancora 
giovanissimo. 
Dopo aver studiato 
per alcuni anni come 
muovere i primi 
passi per 
intraprendere la 
carriera di ballerino, 
iniziò gli studi 
presso la scuola di 
ballo dell’Accademia 
“Teatro Alla Scala” e 

dopo 5 anni arrivò il diploma. Durante gli studi 
si esibì in diversi spettacoli al “Teatro Alla scala” 
Nel febbraio del 2012 entra a far parte del 
balletto di Siena, interpretando ruoli solisti e 

di Primo Ballerino riscuotendo una lunga 
serie di successi. Dal settembre 2012 insegna 
Tecnica classica, Danza di Carattere e altre 
specialità presso il Centro di Formazione 
Professionale Ateneo della Danza di Siena, 
sotto la direzione artistica di Marco Batti. 
Moltissime altri sono gli impegni di questo 
giovane, simpatico e promettente ballerino, 
ma lo spazio con noi è sempre avaro, quindi 
auguriamo al nostro premiato una felice 
carriera nel campo della danza classica.

Premio Speciale
Stralignano

Verrà assegnato al Professore Pier Federico 
Barnaba, originario di Buia, ma molto legato 
a Lignano: Grande studioso e illustre Geologo 
di fama internazionale. Ha fatto pure varie 
ricerche del sottosuolo lignanese che è 
risultato ricco di acque calde e a tal proposito 
in altra parte del giornale c’è un suo servizio 
appunto sul sottosuolo di Lignano. 

Breve
biografia

Il Prof. P.F.B.è un 
eminente geologo 
friulano, originario 
di Buia (Udine), è 
laureato in Scienze 
Geologiche 
all’Università 
di Padova.
Stimato dirigente 
dell’ENI-AGIP, dove 
entrò a farne parte 
nel 1955, 
partecipando 

attivamente nel campo dell’esplorazione e 
produzione petrolifera sia in Italia che in vari 
paesi esteri. Questo lo portò a girare mezzo 
mondo per cui trascorse lunghi periodi in 
Marocco, Tunisia e Madagascar.
Fu uno dei principali ispiratori delle attività di 
esplorazione dell’AGIP sia in Marocco che nel 
Sahara tunisino.
Dal 1972 al 2010 è stato Docente di “Geologia 
degli idrocarburi” all’Università Statale di 
Milano, portando alla Laurea una cinquantina 
di studenti.
Dal 2007 è Consigliere dell’Associazione 
Pionieri e Veterani dell’ENI.
Ha fatto parte della Commissione Ambiente 
e Paesaggio del Comune di San Donato 
Milanese dove da anni è residente.
Grande studioso, autore di parecchi libri e 
pubblicazioni scientifiche legate soprattutto 
alle risorse del sottosuolo.
Pur essendo rimasto lontano dal Friuli per 
diversi anni non ha mai dimenticato le sue 
origini. È molto affezionato a questi luoghi 
ed ora, da buon pensionato, trascorre lunghi 
periodi a Lignano dove ama girare in bicicletta.

Piazza Marcello D’Olivo, 3
33054 Lignano Pineta (Ud)
Tel./Fax 0431 422034

2011
1ª edizione
Arch. Marcello D’Olivo
alla memoria
Ritirato il Premio il figlio 
Antonio D’Olivo
 
2012
2ª edizione
P.A.N. Pattuglia Acrobatica 
Nazionale
Ritirato il Premio il comandante 
Colonello Marco Lant 
 
2013
3ª edizione
Premio Stralignano International
Bruno Pizzul
giornalista radiotelevisivo 
Premio Stralignano Sabbia d’Oro 
Adriano Del Sal
chitarrista di grande talento 
 
2014
4ª edizione 
Arena Alpe Adria 9 agosto
Premio Stralignano International 
Gustavo Zanin 
grande maestro organista 
Premio Stralignano Sabbia d’Oro 
Giorgio Caoduro 
baritono di fama internazionale
 
2015
5ª edizione
Arena Alpe Adria 6 agosto
Premio Stralignano International 
Giorgio Scerbanenco
scrittore alla memoria 
Ritirato il Premio la figlia Cecilia 
Premio Stralignano Sabbia d’Oro 
Alessandro CorteIlo
tenore di fama internazionale 
Premio speciale Stralignano 
Nelly Del Forno Todisco 
per la sua attività nel sociale

2016
6ª edizione
Kursaal 5 agosto
Premio Stralignano International 
Prof. Umberto Tirelli 
oncologo, Direttore CRO Aviano
Premio Stralignano Sabbia d’Oro 
Renzo Carbonera
giovane regista
Premio speciale Stralignano 
Dottor Mario Rescaldini 
per moltissimi anni 
medico di base

VII edizione

Premio 
Stralignano
Sabbia d’Oro

ltre al Premio Stralignano 
Sabbia d’Oro, che viene 
assegnato ad un giovane 

emergente possibilmente del 
luogo è nato il Premio Stralignano 
International, che viene assegnato 
a persone che nella storia passata 
o presente di Lignano abbiano ben 
meritato, sia dandone un 
importante contributo alla sua 
realtà, sia per fama e prestigio. 
Infine constatando i lusinghieri 
successi che tutti gli anni sta 
riscuotendo il Premio, due anni fa 
in occasione dei 60 anni di vita del 
periodico Stralignano, la giuria ha 
deciso di inserire un terzo premio: 
Premio Speciale Stralignano da 
assegnare a personaggi affezionati 
alla spiaggia friulana e che in più 
occasioni hanno saputo esaltarne 
la proprie caratteristiche. 
Quest’anno la giuria ha scelto il 
Professor Pier Federico Barnaba, 
eminente geologo friulano, 
stimato dirigente dell’Eni, dove 
entrò nel 1955 e dove trascorse 
gran parte della sua vita con Agip 
-Eni. Per oltre 30 anni Docente di 
“Geologia degli idrocarburi” 
all’Università Statale di Milano. 
Pur essendo rimasto lontano dal 
Friuli per diversi anni non ha mai 
dimenticato le sue origini. È molto 
affezionato a Lignano, dove da 
parecchi anni trascorre lunghi 
periodi. Tutti gli anni la cerimonia 

per le consegna dei Premi ha visto 
come coreografia alcune belle 
esibizioni, tra queste: l’orchestra 
Ventaglio d’Arpe, la Band Paper 
Rose con l’effervescente cantante 
Roberta, lo scorso anno fu la volta 
della soubrette - cantante Luisa 
Corna. Quest’anno, VII edizione del 
Premio altra grande novità: ospite 
d’onore e madrina della serata sarà 
Cheryl Porter, l’artista e cantante 
americana tra le più citate in 
ambito internazionale. Autentica 
regina del palcoscenico dotata di 
una accattivante e carismatica 
personalità, capace di catturare 
e coinvolgere il pubblico. Cheryl 
Porter presenterà i suoi 
indimenticabili e riuscitissimi 
show, divertenti e raffinati al 
tempo stesso. Possiamo dire che 
è una delle rare voci che riescono 
a trasformare una nota musicale 
facendola diventare un’emozione, 
trasformando una canzone sentita 
mille volte così da rinnovarla a tal 
punto da farla sembrare ascoltata 
per la prima volta. Ogni concerto 
di questa famosa cantante risulta 
un evento di grande gradimento 
da parte del pubblico e di fans 
sempre più numerosi. Ricordiamo 
che il Premio ha sempre goduto 
del patrocinio del Comune di 
Lignano Sabbiadoro e della 
Lignano Sabbiadoro Gestioni 
i due maggiori enti locali.

o

Nato nel 2011 per iniziativa della testata giornalistica 
Stralignano, in collaborazione con l’artista orafo Piero De 
Martin, d’allora il Premio è stato un crescendo di successi, 
tanto che, visto il gradimento del pubblico nel terzo anno 
(2013) è stato deciso di abbinare una seconda sezione

VeNerdì 
4 aGosto 
al ceNtro 
coNGressI 
Kursaal 
dI rIVIera

Come annunciato nel titolo, il Premio Stralignano 
Sabbia d’Oro è giunto alla VII edizione e anche 
quest’anno la cerimonia, per la consegna dei Premi, 
avrà luogo venerdì 4 agosto nella splendida cornice 
che offre il Centro Congressi del Kursaal di Riviera

Verdetto
finale

La giuria 2017 è così composta: 
Enea Fabris (giornalista) 
presidente, membri: Enrico
Leoncini (avvocato libero 
professionista), Pietro Vilotta 
(giornalista), Vito Sutto (professore 
scuole superiori) e Piero De Martin 
(artista - scultore orafo) ha emesso 
il seguente verdetto: 

Premio Stralignano
International

È stato assegnato all’attore Franco 
Castellano, di origini friulane, nato 
nel 1957 a San Vito al Tagliamento, 

ma era ancora bambino quando 
la famiglia si trasferì a Lignano. 
È sempre stato un ragazzino 
vivace, qualche lignanese non più 
tanto giovane, come ad esempio, 
il direttore dello Stralignano, lo 
ricorda ancora quando lo vedeva 
scorrazzare per le strade di 
Lignano. Un bel giorno però sparì 
dal centro balneare friulano, 
trasferendosi a Roma: aveva 
deciso di fare l’attore e quindi 
desideroso di intraprendere una 
entusiasmante carriera. 

alBo d’oro 
premIo 
stralIGNaNo

Cheryl Porter
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di Marchetto Enrico & C. s.n.c.

RISTORANTE “DA GIGI”
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Via Casabianca, 130
T. 0431 428390

Specialità 
pesce 

alla griglia

Nino Migliori 
e Italo Zannier 
La grande 
fotografia 
al Premio 
Hemingway 
2017

Due mostri sacri della fotografia si sono 
dati appuntamento, giovedì 15 giugno, 
sul palcoscenico del Kursaal per gli Incontri 
del Premio Hemingway

oi, il suo spirito di ricerca lo ha portato a 
riscrivere la fotografia, rovesciando regole, 
all’insegna della sperimentazione. 

Con i suoi programmi, ossidazioni, lucigrammi, 
fotogrammi, le “polaroid” tagliate a listelli ed altro 
ancora, ha liberato il linguaggio fotografico da 
dogmi e rigidità, aprendo porte e finestre alla 

creatività, all’arte. Lavorato con studenti, in corsi 
universitari e nelle scuole di ogni grado e genere; 
in questi giorni sta concludendo un progetto 
realizzato con bambini dai 3 ai 5 anni perché 
l’educazione alla fotografia, in un mondo fatto di 
immagini, è sempre più importante. È proprio di 
questo che Nino racconta al Kursaal di Lignano 
annunciando che è stato contattato dal Ministero 
dell’Istruzione per un progetto di alfabetizzazione 
all’immagine fotografica da introdurre nelle scuole 
di primo e secondo grado. Nino Migliori 
quest’anno viene premiato per l’opera “Lumen”, 
una ricerca fotografica su sculture e bassorilievi 
di autori poco conosciuti riprese “a lume di 
candela”. Nino spiega che si è fatto costruire 
un’impalcatura particolare, per arrivare alle opere 
scultoree e ai bassorilievi, coperta di teli neri, per 
oscurare ciò che voleva fotografare. Si è fatto fare 
dei ceri per dare luce, anche questi neri perché non 
generassero dei riflessi, e facendoli posizionare in 
modo che solamente quando l’opera illuminata 
gli restituiva un’emozione, solo allora scattava la 
fotografia. Con questi attrezzi, la macchina 
fotografica ma soprattutto la grande sensibilità, 
Nino Migliori ha realizzato un’operazione 
concettuale straordinariamente efficace, offrendo 
“visioni all’antica”, “al lume di candela”, in un 
mondo anche troppo illuminato. Italo Zannier, 
noto storico dell’arte fotografica, importante 

rappresentante della fotografia friulana del ’900, 
docente dell’accademia delle belle arti e autore di 
tantissimi libri, saggi sulla fotografia, non si 
contano più le prefazioni di libri e le presentazioni 
che ha fatto, è stato scelto dalla giuria del Premio 
Hemingway quale esperto di quest’arte ed ha 
condotto l’incontro con Nino Migliori decantando 
le qualità del Maestro e l’opera fotografica “Lumen” 
raccolta in un libro di grande pregio artistico ed 
editoriale. Zannier, dal canto suo si è scagliato 
contro l’enorme quantità di fotografie digitali che 
di solito non vengono stampate, perciò, definite 
fotofanie, pregiandosi di aver coniato questo 
termine. Poi facendo riferimento alla parola 
“graphia”, aggiunge che la vera fotografia è quella 
stampata su supporto cartaceo.Il Professore, infine, 
tuonando contro coloro che operano la “fotografia 
di strada”, tematica già ampiamente trattata, dice 
che non si rendono conto di fare il verso ad autori 
quali Cartier Bresson e Doisneau. La conclusione 
della discussione va a Nino Migliori, il quale 
afferma che la fotografia ha ancora molto da dire, 
e, a chi desiderasse diventare autore, suggerisce di 
cominciare col raccontare sentimenti ed emozioni.
Per quanto riguarda il Premio Hemingway, Nino 
Migliori, si dice felice di prestigioso premio e 
positivamente sorpreso di scoprire in Lignano 
un’interessante località dove tornare e conoscere 
anche attraverso il suo obiettivo.

Ma, se di mostri sacri si tratta, è 
di due “fanciulli di grande 
esperienza” che si deve parlare 
perché il loro animo è bambino, 
arso dal fuoco di una passione 
infinita per la fotografia

p

Nino Migliori, Maestro della 
fotografia italiana, ha iniziato 
a fotografare nel periodo del 
neorealismo realizzando pagine 
e pagine di fotografie realmente 
vissute gomito a gomito con le 
persone nei luoghi della rinascita 
italiana

/ Testo e fotografia di Annamaria Castellan /

Grande successo
della seconda edizione
dell’incontro sulla spiaggia
di Sabbiadoro
per il solstizio d’estate

Lo scorso anno l’assessore alla 
cultura Ada Iuri ha voluto creare un 
speciale incontro in spiaggia, nei 
pressi del Faro Rosso, divenuto un 
punto di riferimento non soltanto 
per i navigatori, ma anche per i 
turisti che frequentano la località, 
con un concerto sull’arenile con i 
componenti l’Accademia d’Archi 
Arrigoni di San Vito al Tagliamento 
diretta dal maestro Domenico 
Mason, ed è stato subito un 
successo

Pertanto l’iniziativa è stata ripetuta 
quest’anno il 21 giugno, curata 
ovviamente sempre da Ada Iuri, 
peraltro confermata nella giunta 
Fanotto fresco di rielezione, con 
concerto in spiaggia ed è stato un 
grande successo di pubblico con 
la presenza di oltre un migliaio di 
persone che alle 5 del mattino hanno 
abbandonato i letti per inforcare 
la bicicletta, o salire in auto per 
raggiungere l’estremità Nord Est 
della penisola per assistere all’alba 
del giorno con più ore di luce

na iniziativa che siamo certi il 
comune saprà promuovere anche 
negli anni successivi, magari 

facendola diventare una tradizione per 
gli ospiti di giugno. Una cosa però 
dobbiamo segnalare: visto la larga presenza 
di pubblico sarà necessario provvedere ad 
un ampliamento fonico, in quanto non tutta 
l’area ricoperta di persone era in grado di 
ascoltare le note musicali, motivo per cui 
taluni si sono allontanati anzitempo.

u

Ma cos’è
il solstizio d’estate

Si tratta del primo giorno dell’estate 
astronomica, è il giorno con più ore di luce 
dell’anno e, astronomicamente parlando, è 
iniziata la stagione estiva. Il solstizio d’estate 
è un momento preciso, non un intero giorno: 
quest’anno si è verificato alle 6:24. Il giorno in 
cui avviene il solstizio d’estate è quello con più 
ore di luce dell’anno, così come il giorno in cui 
cade quello d’inverno è quello che ne ha meno. 
L’estate durerà fino al 22 settembre, data del 
prossimo equinozio d’autunno. Durante gli 
equinozi, che corrispondono agli inizi 
dell’autunno e della primavera, le ore di luce 
e di buio sono uguali nel corso di una giornata. 
Solstizi ed equinzoni sono tra gli eventi 
astronomici più semplici da notare sulla Terra, 
e probabilmente anche per questo motivo 
sono entrati nella tradizione di moltissime 
culture.

/ Servizio di Enea Fabris /
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VILLAGGIO TURISTICO 
“LOS NIDOS”
Campi in terra rossa 
aperti a tutti

Hotel e RistoRante con GiaRdino e Piscina  tRadizione e ModeRno desiGn  seRate FRiulane  eventi a teMa

urante l’adolescenza 
aveva spesso la nausea. 
Era molto magro e 

carico di brufoli. Nevrotico, 
insoddisfatto. Pranzava in fretta 
di ritorno da scuola e subito 
prendeva il pallone. 
E continuava a palleggiare 
ossessivamente finché diventava 
tanto buio da non vederci più. 

Calciava duro, con rabbia, con disgusto verso il 
mondo.
“Simpri a tignî  la muse dure (Sempre con il 
broncio)” si lamentava la madre. Lui in risposta 
scrollava le spalle, ostinato e muto.
Era diventato rigido e narcisista con l’istinto ad 
isolarsi e un senso d’insoddisfazione costante. 
A scuola non rendeva eppure sentiva pressante 
l’ambizione di emergere in qualcosa. Anzi, più 
che emergere voleva grandeggiare. Voleva vendicare 
quel genitore emarginato in tuta da meccanico, 
quell’uomo dalla mente pigra e dalla rassegnazione 
congenita. E così assestava calci vigorosi a un 
vecchio pallone consunto, sempre, anche da solo, 
anche sul campo fradicio di pioggia e pieno di 
buche. Voleva vendicare quella madre in grembiule, 
la sua abnegazione efficiente e brusca, la rinuncia a 
vivere, lo sguardo spento. Voleva vendicare persino 
le canotte stinte appese ad asciugare e l’altalena 
arrugginita in cortile. 
Cominciò a interiorizzare la vocazione del 

calciatore. Ne ebbe piena consapevolezza durante 
il pranzo di comunione di sua sorella. Suo padre 
stava mangiando con gusto un piatto di lasagne 
al ragù quando una macchia di sugo gli si schiantò 
sulla camicia bianca. Rino cercò subito di porvi 
rimedio ma più ci provava e più quella macchia 
malevola si allargava a cerchi concentrici 
diffondendosi progressivamente. La camicia, di 
pretenziosa eleganza, era l’ultimo arrivo acquistato 
appositamente per la cerimonia, per una volta 
senza badare a spese, ai grandi magazzini di 
Latisana. Rino imprecò, giusto una bestemmia 
soffocata, e infine rinunciò scegliendo di trascurare 
l’inconveniente e proseguire il pranzo, così come 
stava. Omar invece non riuscì ad ignorare quella 
macchia come se su quella si concentrasse tutta 
l’essenza di suo padre, la sua semplicità paesana, 
la sua palese minorità sociale. Da quell’esatto 
momento il calcio smise di essere un gioco e 
diventò la possibilità di una via di fuga che gli 
consentisse di vivere con qualcuno che sapesse 
usare bene le posate, masticasse con la bocca chiusa 
e parlasse a bassa voce. Mai avrebbe creduto di 
ripensare, ora, a quella macchia, con tanta 
commozione e nostalgia. 
I genitori decisero di assecondarlo: temevano la 
sua ambizione tanto quanto lui temeva la loro 
apatia. Non c’era dialogo tra loro, anche se il 
rispetto, quello, non mancò mai.
E finalmente arrivò l’opportunità: il giorno del 
provino. Era stato portato in auto da un allenatore 
fino a Firenze, aveva condiviso la camera con altri: 
maschi dai visi freschi e dalle cosce massicce. 
Per tutta la notte non aveva dormito. “Di dove 
sei?” lo aveva interrogato uno dei ragazzi, anche lui 
in attesa. “Di Lignano Sabbiadoro”, aveva risposto 
Omar laconico, poco incline e disabituato com’era 
al cameratismo. Il ragazzo aveva ridacchiato 
sorpreso: “Umm, un principino”, aveva 
commentato. Lì tutti gli altri provenivano da aree 
rurali e povere del Veneto, dell’Emilia e del 
Trentino e Omar capì dal loro stupore che molti 
di loro conoscevano di fama Lignano già come 
luogo agiato e mondano.
Nadia gli aveva regalato un modesto amuleto: 
il guscio di un paguro bernardo, raccolto sulla 
spiaggia. Quel giorno, prima di entrare in campo 
nel secondo tempo della partita, lui lo strinse così 
forte che la punta gli fece sanguinare la mano. 
Omar aveva a disposizione una mezz’ora, solo 
una straziante mezz’ora. Il viso teso in una smorfia. 
La banana della mattina non transitava nell’esofago 

e se ne stava lì senza decidersi se salire o scendere. 
Un gruppetto di estranei lo stava osservando. 
Due di loro erano in giacca e cravatta, un terzo 
portava una macchina fotografica “Leica” appesa 
al collo. Era fin troppo consapevole che gli veniva 
dato il privilegio di un’occasione irripetibile. 
Un sudore freddo dalle ascelle gli si era esteso alla 
schiena e alle mani. In pochi minuti rivide suo 
padre che beveva il tocai “della casa” tiepido 
all’osteria mentre al Circolo dei Forestieri uomini 
in abiti di lino sorseggiavano Bacardi-Cola, il 
furgoncino che era stato del nonno mentre auto 
sportive decappottabili parcheggiavano davanti 
al Tenda bar, i capelli opachi di sua madre mentre 
donne dalle acconciature maestose salivano i 
gradini del dancing “il Fungo”. Poi d’un tratto 
pensò anche all’assurdità di abitare tutta una vita 
sul mare senza saper nuotare. Ora poteva cambiare 
tutto. La meta dipendeva solo da lui e non era un 
miraggio: era lì, facilmente raggiungibile. 
Così si fece il segno della croce e offrì a Dio, 
in cambio del successo, una serie di contratti 
silenziosi. E poi “sono un campione” si disse 
“anzi, sono il campione”. E tirò e lanciò e dribblò 
e scartò. Fulmineo, scattante, preciso. 
Avrebbe continuato all’infinito, senza cognizione 
del tempo, ma lo fermarono.
Uno degli osservatori presenti si avvicinò, 
allungando un braccio con un gesto della mano 
lo chiamò a sé, quindi esordì dopo un silenzio che 
parve interminabile: “Cristo, ragazzo, tu come ti 
chiami? hai un futuro qui se davvero t’interessa”, 
mentre un altro, più corpulento, annuiva 
rudemente abbottonandosi il soprabito. 
Omar sentì i muscoli molli. Immediatamente cercò 
una cabina telefonica. Improvvisamente era 
traboccante amore e orgoglio filiale, come mai 
prima di allora. “Mamma... ce l’ho fatta” disse al 
telefono con voce rotta dall’emozione prima di 
avvertire la tensione sciogliersi in lacrime calde. 
“Hanno scelto il principino”, girò voce negli 
spogliatoi. Da allora è così che venne chiamato: 
“il Principino” e quell’appellativo gli rimase 
appiccicato per sempre, citato in ogni trasmissione 
televisiva e in ogni titolo della “Gazzetta dello 
sport”. Sì, perché Omar diventò un attaccante 
abilissimo e funambolico, un grande fantasista, ma 
fu spesso accusato di essere un egocentrico. La sua 
più grave pecca rimase sempre la scarsa 
collaborazione al gioco di squadra perciò i cronisti 
sportivi fraintesero e attribuirono quell’appellativo 
alla qualità del suo gioco individualista.
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Il busto bronzeo dedicato a Rinaldo 
Olivotto a Marano

ruBrica
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de Maran

ovremmo infatti riconoscere che fu 
Rinaldo Olivotto, che ricoprì più volte 
la carica di Sindaco di Marano nel 

periodo dal 1880 al 1895, a creare le premesse 
che porteranno alla costruzione del primo 
stabilimento balneare e ai primi alberghi, 
che avvennero proprio ad opera di maranesi, 
seppure l’idea fosse stata anticipata già nel 
1866, ma solo come ipotesi, da Tommaso 
Tommasini, Sindaco di Latisana, che pensava 
ad una linea ferroviaria fino a Lignano.
Diversamente, invece, Rinaldo Olivotto si 
attivò a presentare l’idea sulla stampa locale, 
a coinvolgere quanti più poteva e a raccogliere 
i fondi necessari agli investimenti con la 
costituzione di una società di capitali.
Sosteneva in primo luogo la funzione 
terapeutica del sole e del mare, in un’epoca 
ancora di diffuse malattie ed epidemie, tema 
che non poteva che essergli caro, in quanto 
era chimico e farmacista.
Uomo coraggioso e capace di grandi visioni, 
ritenendo che la pesca non avrebbe più offerto 
grandi prospettive alla sua comunità, pensava 
si potessero ricavare invece grandi opportunità 
dalla realizzazione di una località balneare a 
Porto Lignano, sull’esempio di Grado e del Lido 
di Venezia. Tra l’altro, già “Lignano di Marano”, 
come pure era nominata a quei tempi, 
dipendeva da Marano per il servizio postale 
e quello sanitario. Ma le cose non decollarono. 

Se Marano ne guadagnerà, è Marano che deve 
spendere, era opinione diffusa in Friuli, ma al 
tempo stesso Marano era un centro troppo 
piccolo per sostenere un disegno del genere.
Ci fu anche la vicenda dell’abbattimento delle 
storiche mura che egli volle per garantire 
salubrità al paese, ma che tolse allo stesso 
tempo una grande attrattiva al luogo con il 
rimpianto di molti. Pertanto, scoraggiato da 
questi esiti, Rinaldo Olivotto, oggi comunque 
ricordato nel suo paese con un busto bronzeo 
davanti al Municipio, lascia Marano nel 1898 
senza farvi più ritorno, e non è dato sapere 
dove riposino le sue spoglie mortali.
Altri realizzeranno di lì a pochi anni quello 
che era stato il suo sogno.
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Raggio delle Cicale, arco della 
Tartana, calle Mozart, ma dove 
siamo? A Lignano, naturalmente, 
dove accanto ai più tradizionali 
via Udine, lungomare Marin, viale 
dei Platani, si è dato ampio spazio 
alla fantasia, magari attingendo 
al genio creativo dell’ingegnere-
poeta Leonardo Sinisgalli, al 
tempo della fondazione di Pineta. 
Ma c’è una dimenticanza

Nessuno ha pensato di ricordare uno 
dei primi e forse il maggiore ideatore 
dello sviluppo turistico di Lignano

on un documento del 1031, Marano, 
divenuta rocca munitissima, venne 
donata dal Patriarca Poppo (o 

Popone) al Capitolo di Aquileia. 

Popone affidò a Marano il ruolo di 
principale difesa del suo dominio dagli 
attacchi provenienti dal maree e la abbellì 
e fortificò, costruendo, tra l’altro, le 
poderose mura che la resero per secoli 
quasi inespugnabile, ma che nel 1889 
furono distrutte per motivi di salubrità, 
dopo varie e deleterie epidemie che 
decimarono la popolazione cittadina. 
Lunghe lotte divisero il Patriarcato e la 
Repubblica di Venezia per il possesso di 
Marano, ma questo (nonostante fosse 
stato preso e parzialmente distrutto nel 
1217, nel 1254 e nel 1287) rimase fino al 
1420 saldamente in mano al Patriarcato. 
In quell’anno passò, come del resto tutti 
i territori del Patriarcato, sotto il dominio 
del Leone di San Marco.

(3 - continua)
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Via Sinodo 
con la Torre Millenaria

Un’immagine d’epoca del 
Lido di Venezia tratta dal film 
Morte a Venezia (Luchino 
Visconti, 1971)
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a piattaforma ospitava un mare sottile, 
con sedimentazione prevalentemente 
carbonatica, mentre a sud regnava un 

mare aperto, con condizioni di instabilità 
tettonica particolarmente accentuate. 
I movimenti tettonici allora in atto portarono 
alla formazione di una imponente dorsale, una 
catena montuosa sottomarina, costituita da 
una massiccia sequenza di calcari mesozoici, 
la cui estensione corrisponde all’incirca 
all’attuale anomalia termica. La dorsale, il cui 
culmine principale è individuabile nella zona 
di Cesarolo, fu determinante nell’impostazione 
del locale sistema termale, grazie anche alla 
estrema fratturazione dei calcari che la 
compongono, fratturazione che favorisce il 
movimento dei fluidi e, come vedremo 
successivamente, risulta decisiva nella 
trasmissione del calore. La storia geologica ci 
dice che la dorsale di Cesarolo, dopo una fase 
di emersione, fu successivamente invasa dal 
mare e ricoperta da alcune centinaia di metri 
di sedimenti che divennero in seguito i 
contenitori delle acque calde che oggi 
sgorgano in superficie. La presenza della 
dorsale condizionò la deposizione marina dei 
sedimenti, con spessori ridotti verso nord, nella 
piattaforma, e maggiori verso sud, nel bacino 
(fig.2). 

Di notevole importanza per il sistema termale 
è la natura dei sedimenti che ricoprono i calcari 
mesozoici della dorsale, depositati nel periodo 
tra il Miocene ed il Quaternario, cioè negli 
ultimi dieci milioni di anni. Questi sedimenti 
sono prevalentemente argillosi, quindi 
impermeabili e sono alternati a numerosi livelli 
sabbiosi e ghiaiosi, permeabili, che 
costituiscono i principali serbatoi delle acque 
calde; fino alla profondità di 280-300 metri, 

la temperatura delle acque ha valori piuttosto 
bassi, inferiori ai 20°C, mentre subisce un 
brusco incremento al di sotto dell’intervallo 
argilloso che si sviluppa tra i circa 300m e i 
400 metri, raggiungendo e superando i 50°C. 
L’alimentazione dei vari serbatoi sotterranei è 
assicurata dalle precipitazioni meteoriche che 
da nord si infiltrano nel sottosuolo; la presenza 
di intercalazioni argillose determina, nel sud, la 
pressurizzazione degli acquiferi ed il 
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/ Servizio di Pier Federico Barnaba /

Barnaba Professor Pier Federico, 
laureato in geologia, una vita 
trascorsa con Agip -Eni, grande 
studioso, autore di vari libri su 
importanti ricerche. Non ha mai 
dimenticato le sue origini friulane, 
soprattutto Buia, suo paese natale

È molto affezionato a Lignano dove 
trascorre lunghi periodi. Purtroppo 
qualche anno addietro è venuta a 
mancare l’amata moglie Silvana 
affermata pittrice, che lo ha seguito, 
assieme alla figlia Marina, in tutti gli 
spostamenti dovuti al suo lavoro. 

na regione particolarmente beneficiata 
dalla Natura è indubbiamente quella di 
Lignano e dintorni. Alla bellezza delle 

spiagge dorate e delle verdi pinete che le 
contornano, si aggiungono, quale apprezzabile 

complemento, le acque calde che, risalendo 
spontaneamente dal sottosuolo, si rendono 
utili per varie applicazioni termali in questo 
fortunato territorio. La preziosa risorsa delle 
acque calde è contenuta in un immenso 
serbatoio sotterraneo che si estende per 
decine di chilometri da Caorle a Bibione, 
Lignano e Porto Buso. La nascita e l’evoluzione 
di questo scrigno energetico, di immenso 
interesse pratico, oltre che scientifico, sono 
strettamente legate alla storia geologica della 
regione e in particolare ai movimenti tettonici 
che, un centinaio di milioni di anni fa, 
preludevano alla costruzione del sistema 
montuoso delle Alpi. Secondo le testimonianze 

ricostruibili mediante i dati geologici, geofisici, 
dei pozzi e del sottosuolo in genere, il Basso 
Friuli e quindi il “Lignanese” faceva parte allora 
della cosiddetta Placca africana (Adria Plate) 
ed era localizzato, in particolare, nella zona di 
transizione tra la piattaforma friulana, a nord, 
ed il bacino marino a sud, separati dalla 
scarpata o “slope” (fig.1).
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tra le Varie 
ricerche, di Seguito 
una SinteSi 
Sulle acque 
Sotterranee 
di lignano

conseguente carattere artesiano. 
Le acque sono in genere dolci fino 
a 600 metri di profondità e divengono 
salmastre al di sotto, mentre lungo la 
costa il passaggio al salmastro risale, 
a causa di infiltrazioni laterali, intorno 
ai 500 metri di profondità. Per quanto 
riguarda la termalità delle acque, siamo 
di fronte ad una importante anomalia, 
strettamente connessa a fenomeni di 
circolazione convettiva dei fluidi 
presenti nella sottostante dorsale 
calcarea. L’esistenza di una stretta 
relazione tra il nucleo dell’anomalia 
termica e la dorsale mesozoica di 
Cesarolo, nonché l’intensa fragilità 
che caratterizza il substrato della stessa, 
interessato da fratture e movimenti del 
suolo che possono favorire i fenomeni 
convettivi e quindi flussi di calore dal 
basso verso l’alto, suggeriscono 
l’interpretazione di un modello di 
geotermalismo in struttura calcarea, 
alimentato dal gradiente geotermico 
presente nella potente serie carbonatica 
mesozoica. Tale gradiente provoca la 
circolazione convettiva dei fluidi che, 
attraverso il sistema di fratture, alimenta 
l’anomalia termica superficiale. 
Si ricorda che la temperatura della 
crosta terrestre superficiale aumenta 
con la profondità di circa 3°C ogni 100 m 
(gradiente medio) per cui, in assenza 
di una circolazione convettiva come 
prevista dal modello sopra citato, la 
temperatura in corrispondenza del 
culmine della dorsale di Cesarolo 
(727 m di profondità) potrebbe non 
superare i 37° (22+ 15 corrispondente alla 
temperatura media esterna), certamente 
non sufficiente a giustificare l’anomalia 
termica, con gli oltre 50° misurati in 
superficie. Quanto si verifica nella realtà 
è spiegabile invece con il decisivo 
contributo offerto, nell’azione 
convettiva, dalle elevate temperature 
circolanti nel corpo calcareo della 
dorsale, il cui substrato si spinge oltre 

i quattromila metri di profondità, 
profondità alla quale il gradiente 
geotermico potrebbe superare 
ampiamente i 100°C, garantendo così 
l’elevata termalità del sistema. Sulla 
attuale utilizzazione delle acque calde, 
in primo luogo troviamo l’impiego nelle 
attività riguardanti le cure termali, come 
pure le coltivazioni agricole, con serre e 
depositi riscaldati; altri impieghi vari 
sono inoltre diffusi sia in ambito 
domestico che artigianale. La razionale 
e duratura utilizzazione di questa 
immensa risorsa energetica richiede 
una adeguata programmazione e 
controllo, basati sulla valutazione delle 
riserve e sulla potenzialità del sistema, 
nonché su una stima dei possibili 
impieghi attuali e futuri, tenendo conto 
anche dei problemi tecnici connessi allo 
sfruttamento della risorsa. Concludiamo 
semplicemente con l’auspicio di una 
attenta gestione del sistema 
geotermico, impostata nel rispetto 
dell’Ambiente e della equilibrata 
conservazione delle risorse naturali. 

Fig. 2

Nella foto a sinistra: 
didascalia didascalia

Di notevole importanza 
per il sistema termale è la 
natura dei sedimenti che 
ricoprono i calcari mesozoici 
della dorsale, depositati nel 
periodo tra il Miocene ed il 
Quaternario, cioè negli ultimi 
dieci milioni di anni

Fig. 1
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dulti e bambini che trascorreranno le vacanze a 

Lignano quest’anno potranno contare 
sul consueto programma di animazione 
gratuito in spiaggia che propone Mini 
Club per i piccoli, balli di gruppo e baby 

dance, sport e tonificazione muscolare in riva 
al mare (presso gli uffici 4, 10 e 17 di Sabbiadoro 
e l’ufficio 3-4 di Pineta). La sera presso la Beach 

Arena di Sabbiadoro e in Piazza Marcello 
d’Olivo a Pineta musical, spettacoli e concerti. 
Sono proprio i concerti il punto forte 
dell’offerta serale estiva di Lignano, con ospiti 
nazionali ed internazionali che si esibiranno 
sotto le stelle in performance ad ingresso 
gratuito. Presso la Beach Arena, con i piedi 
nella sabbia, il pubblico potrà assistere al 
concerto di Steve Hackett (5 luglio) artista dei 
Genesis, alle gag del duo comico italiano Ale 
e Franz (31 luglio), ascoltare la voce della 
poliedrica Conchita Wurst accompagnata dalla 
sua band (8 agosto) o cantare a squarciagola le 
famose canzoni dei Nomadi (9 agosto). Il 18 
agosto si riconferma la tappa lignanese del 
Festival Show che ogni anno porta sul palco 
artisti emergenti e di grande talento. Anche 
a Pineta si susseguiranno gli spettacoli gratuiti 
presso il palco di Piazza Marcello d’Olivo: 
Le Orme (3 agosto), Antonio Ornano (7 agosto) 
e Imagination feat. Leee John (12 agosto). 
Un’estate di divertimento che vorremmo non 
finisca mai!

 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

news

gerMana FaBriS
ha FeSteggiato 80 anni di Vita

cosa risaputa che grazie al 
miglioramento delle cure sanitarie di 
quest’ultimo mezzo secolo, la durata 

della vita delle donne si è allungata di più di 
quella degli uomini. Lasciando a parte queste 
statistiche possiamo dire che ancor oggi 
festeggiare il traguardo degli 80 anni, è 
sempre un bel traguardo. Nella foto vediamo la 
festeggiata Germana Fabris con la figlia Gianna 
e i due nipoti (figli di quest’ultima) mentre si 
apprestano al taglio della torta con sole due 
candeline sulle 80 primavere. Alla festeggiata 
auguri vivissimi ancora di lunga vita.

appaSSionata di BaMBole
Se le realizza da Sé
con nuoVe tecniche

i sono al mondo persone che oltre alla 
propria professione sanno coltivarsi 
degli hobby: chi ama lo sport, la 

caccia, la fotografia, chi fa il collezionista 
di questo o quest’altro oggetto, chi invece si 
diverte a costruire bambole. Un tempo talune 
donne avevano la passione per le bambole di 
pezza, ma ora i tempi sono cambiati qualcuno 
con i mezzi moderni a disposizione è riuscito 
a creare metodi di fabbricare bambole 
artigianalmente che sembrano corpi umani. 
Tra queste è la signora Sonia del Peter Pan, 
la chiamiamo così in quanto titolare, assieme 
al marito della splendida pizzeria ristorante 
di viale Venezia a Sabbiadoro all’insegna Peter 
Pan. All’interno di questo locale in un 
angolino riservato, la signora Sonia ha allestito 
una piccola mostra di questo tipo di bambole 

fatte esclusivamente a mano. Si tratta per la 
maggior parte di piccoli bambini, neonati e tra 
questi pure uno nato prematuro con le 
caratteristiche che può avere una nascita 
anzitempo. Un lavoro certosino, soprattutto per 
creare la capigliatura di un neonato, gli occhi, 
il viso con il suo colore rosa pallido, tutto dipinto 
a mano con molta cura, ma soprattutto con 
tanta passione. Insomma dei piccoli capolavori 
creati con una tecnica che fa risaltare tutti i 
tratti naturali di un bambino vero.

incontri "oMaggio
a ScerBanenco

11 luglio ore 18.30, bar Gabbiano: 
MATTEO STRUKUL presenta "I Medici", 
i primi tre romanzi sulla casata fiorentina, 
editi da Newton&Compton, finalisti del premio 
Bancarella.
18 luglio, ore 20.45, Centro Civico: 
ROSA TERUZZI, giornalista di Quarto Grado, 
con "La fioraia del Giambellino", Sonzogno
25 luglio, h 18,30, saletta convegni Hotel 
Italia: BRUNO MORCHIO, psicologo, con 
"Fragili verità", Garzanti
1 agosto, ore 20.45, Centro Civico: 
GIORGIO SCERBANENCO e la riedizione di 
"Al mare con la ragazza", (Garzanti) uno dei 
romanzi che lo scrittore ambientò a Lignano. 
 
Tutti gli incontri sono presentati da Cecilia 
Scerbanenco e Oscar D’Agostino del 
Messaggero Veneto.

continuano i SucceSSi
dei gioVani del circolo
canottieri lignano

empre più frenetica ed impegnativa 
l’attività della società sportiva 
“CIRCOLO CANOTTIERI LIGNANO.” 

Mentre ci si prepara per la prossima gara del 
Campionato Regionale e Nazionale è anche 
ora di bilanci che risultano positivi. A Isola 
in Istria la società ha partecipato con 8 atleti 

portando a casa 6 medaglie: oro per Alice 
Gnatta, argento per Nicole Mauro, Kevin 
Zaninello e Lorenzo Cicuttin, bronzo per 
Matilde Bivi e Jessie Venudo. Le precedenti 
gare a Ravenna, San Giorgio, Trieste, Lignano 
hanno dato le stesse soddisfazioni. All’attivo 
del Canottaggio Lignanese si registra pertanto 
anche la partecipazione alla “Festa dello 
Sport”, al progetto annuale della Scuola 
integrata delle attività del territorio e al 
Campionato Scolastico Regionale a Trieste. 
Dopo aver organizzato il Campionato Regionale 
Indoor Rowing 2017 si sta già pensando a 
quello nazionale del 2018. Pertanto gli atleti 
continuano ad allenarsi quotidianamente, sono 
sempre aperte le iscrizioni ai corsi presso il 
porto Casoni. Con solo 10 lezioni si è già in 
grado di essere autonomi e divertirsi dal mare 
ai casoni nella laguna.

rugBy in Spiaggia,
la Forza delle gaMBe

promotori dell’iniziativa che si svolgerà 
a Sabbiadoro tra gli uffici 6 e 7, il 15 
e 16 luglio prossimo, ci contesteranno, 

ma noi vogliamo con umiltà dire la nostra: il 
rugby in spiaggia è la manifestazione della 
forza delle gambe. Si certo, le braccia, il 
cuore, la testa...tutto concorre a rendere 
affascinante e spettacolare questo sport, ma 
le gambe che corrono sulla sabbia ci sembra 
possano esercitare quel "motore" in più, che 
darà vita allo spettacolo Lignano Super beach 
5’s rugby 2017. La manifestazione è giunta 
alla diciassettesima edizione, è datata dunque 
inizio secolo e questo la dice lunga sul 
successo ottenuto tra addetti ai lavori e 
pubblico. Si corre in un campo di 31 per 25, 
probabilmente con dodici squadre che gli 
organizzatori auspicano provenire da dodici 
paesi. L’Arena beach attende tutti gli 
appassionati che in triveneto sono molti, 
complice anche la straordinaria fortuna di 
questo sport sull’erba, cugino di primo grado 
di quello su sabbia, che non riserva minori 
emozioni.

 

unedì 10 luglio Alessandro Cortello (tenore) 
e Francesca Cardone (pianoforte) 
proporranno musiche del compositore 

ungherese Franz Liszt; giovedì 13 luglio potrete 
ascoltare i Concertisti del Conservatorio 
“Tomadini” di Udine Giulio Greci (violino), Federico 
Martinello (clarinetto) e Riccardo Burato 
(pianoforte), in programma musiche di Kreisler, 
Paganini, Ravel, Bartòk.
Lunedì 17 prenderà il via, sempre in Sala Darsena, 
la “Rassegna Internazionale di Musica da 
Camera”, giunta all’XI edizione, con un ricco 
cartellone che coinvolgerà musicisti provenienti 
da Italia, Slovenia, Austria e Lettonia. Ecco il 
calendario della prima settimana:
Lunedì 17 luglio - I concerto
Quartetto d’Archi Feguš
musiche di Beethoven
Mercoledì 19 luglio - II concerto
Laura Bortolotto, violino

Matteo Andri, pianoforte
musiche di Schumann, Stravinskij, Rota
Venerdì 21 luglio - III concerto
TRIOsphäre
Raphael Kasprian, violino
Cornelia Perwein, violoncello
Tatjana Wurzer, pianoforte
musiche di Haydn, Doderer e Debussy

Tutti i concerti iniziano alle 21 e l’ingresso è libero.

Per "Una Terrazza d’Arte”, fino al 14 luglio gli spazi 
espositivi della Terrazza a Mare ospitano la mostra 
“Visionauti” degli artisti Tonizzo, Bon e Pascoli, 
visitabile ogni sera dalle 19; sabato 15 aprirà 
“Il volto del Cinema”, mostra fotografica dedicata 
alla settima arte.
Il primo concerto di “Arte e Musica in Terrazza” 
vedrà protagonisti mercoledì 12 luglio alle 21 i 
Green Waves, che eseguiranno musica ispirata 
alla tradizione irlandese.
Infine ogni domenica mattina alle ore 11, negli 
stessi spazi, si tengono gli incontri con l’autore 
“Un libro... un caffè” a cura di Paolo Mosanghini: 
domenica 9 luglio si parlerà di “Essenza di 
tabacco e robinie” di Paola Zoffi, mentre 
domenica 16 di “Bassa marea”, di Alessandra 
Zenarola.

ruBrica

di alessandro cortello

inSieMe 
per la MuSica

PROGRAMMA 
APPUNTAMENTI 
MUSICALI DI LUGLIO 
IN SALA DARSENA

l

In Sala Darsena prosegue la XX 
edizione di “Lignano per… la 
Musica” con i due appuntamenti 
che chiudono la prima parte della 
programmazione

è

c

S

i

Concerti ed eventi
gratuiti in riva al mare:
l’estate caldissima
di Lignano Sabbiadoro

Sole, mare e divertimento: è 
quanto promette l’estate 2017 a 
Lignano Sabbiadoro

a

Un’estate che, grazie alle condizioni 
metereologiche favorevoli e ad 
un’offerta sempre più ricca e 
variegata, ha registrato fin dall’inizio 
un altissimo numero di turisti 
segnando un +20% di presenze a 
giugno rispetto allo scorso anno
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Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

INauGurato a pINeta 
Il 5° sImposIo 
dI mosaIco 
sI troVa al BaGNo 4 
coN BaNdIera 
ItalIaNa

Il presidente della società Lignano 
Pineta Giorgio Ardito all’incontro 
ha esordito presentando i sei 
specializzandi, già diplomati 
della Scuola di Mosaico del Friuli, 
che hanno realizzato l’opera, 
ovviamente non è mancato 
l’applauso da parte del pubblico. 
Sono: il pugliese Francesco 
Anchora, il friulano Riccardo 
Quattrin, la carnica Noemi Silverio, 
la russa Daria Gavrilova, il triestino 
Federico Maritari e la kazaka-russa 
Kseniya Khalyavko

a preso poi la parola il sindaco di Lignano 
Luca Fanotto, oltre al vicesindaco Vico 
Meroi, all’assessore al turismo Massimo 

Brini e il consigliere Alessandro Marosa. Fanotto, 
essendo in campagna elettorale si è limitato a 
portare il saluto dell’Amministrazione ed esprimere 
la propria gratitudine ai concessionari balneari, 
come la società Lignano Pineta, che rinnovano 

e abbelliscono ogni anno le proprie strutture. 
Ardito ha poi dato la parola al vicepresidente del 
Consiglio regionale Paride Cargnelutti, che ha 
ricordato l’eccellenza della Scuola di Mosaico di 
Spilimbergo ed ha ricordato il lavoro e l’impegno 
della società Lignano Pineta per mantenere la 
località turistica sempre attraente e competitiva. 
Presenti alla cerimonia pure il comandante della 
Capitaneria di Porto di Lignano Marco Antonio 
Cavallari e il direttore della Scuola di Mosaico 
Gian Piero Brovedani. Ovviamente non potevano 
mancare la vicepresidente della società Vera Ardito 
e Lucia Ardito amministratrice della società 
Lignano Pineta, che ha curato tanti dettagli tecnici 
nella realizzazione del mosaico. Il nastro tricolore 
è stato tagliato dalla piccola Anna Ardito (figlia di 
Giorgio) assieme al sindaco Luca Fanotto. 

Infine Giorgio Ardito ha chiamato in causa il 
critico d’arte Alessio Alessandrini, che ha ricordato 
alcune fasi della lunga e luminosa carriera artistica 
di Giorgio Celiberti. Alessandrini ha narrato alcuni 
aneddoti che legano l’artista friulano allo 
scomparso scultore siciliano Pietro Consagra. 
Alessandrini ha chiuso l’intervento ponendo 
l’accento sull’eccezionalità dell’evento, vista la 
qualità dell’opera e dell’artista che l’ha Ideata 
e la bravura degli esecutori.      

Da sinistra verso destra: Vico Meroi, Massimo Brini, 
Stefano Lovison, Alessandro Marosa, i mosaicisti 
Kseniya Khalyavko, Francesco Anchora, Federico 
Martari, Daria Gavrilova e Riccardo Quattrin, il 
maestro Giorgio Celiberti, Alessio Alessandrini, Lucia 
Ardito, Anna Ardito, Gian Piero Brovedani, Giorgio 
Ardito, Paride Cargnelutti, Vera Ardito e Luca Fanotto

h

Ardito poi ha ringraziato anche i 
maestri della Scuola che hanno 
seguito la realizzazione del mosaico 
a Spilimbergo e a Lignano: Luca De 
Amicis, Cristina De Leoni e Serena 
Leonarduzzi

/ Servizio di Enzo Fabrini /

La presentazione è stata fatta a Marina Uno 
alla presenza di un gruppo di armatori e 
operatori del settore, tra questi Giorgio Ardito, 
presidente della società Lignano Pineta che 
raggruppa anche il porto turistico di Marina 
Uno, non per ultimo il neo rieletto sindaco di 
Lignano Luca Fanotto che ha espresso la sua 
soddisfazione per tale progetto. Ricordiamo 
per inciso - come sottolineato da Alleva - che 
i fautori dell’iniziativa, sono due famiglie molto 
unite tra loro ed entrambe con la passione 
per il mare e naturalmente per la nautica, ma 
soprattutto una grande esperienza nelle 
tecnologie e nell’internazionalizzazione delle 
aziende italiane. Tale progetto, chiamato 
RemyApp.it non è altro che una piattaforma 
che abbraccia per ora, tutto il Mediterraneo, 
in seguito verrà esteso anche all’estero. 
Un’idea nata sull’onda del successo di servizi 
come “Airbnb, Bla Bla Car, Gnammo” nonché 
sull’affermazione della sharing economy, 
l’inarrestabile modello economico che si basa 
essenzialmente sulla condivisione. Insomma 
una piattaforma web dedicata a chi ama il 
mare inteso come viaggio, come avventura, 
come libertà, in somma per chi non ama 
l’immobilità, ma che preferiscono lasciare le 
proprie abitudini sulla terra ferma e prendere 
la via del mare. In poche parole RemyApp.it è 
la prima piattaforma di servizi tutta italiana che 
permette l’incontro tra armatori e utenti del 

web e che facilita la realizzazione del noleggio. 
Tale iniziativa, prima del suo genere in Fvg è 
quello di creare un nuovo servizio via web 
efficace per rendere possibile l’incontro tra 
l’offerta di barche di armatori e privati, la 
richiesta di clienti e proporre i servizi necessari 
per rendere più facile e sicuro il noleggio. 
Tra i servizi principali, rigorosamente on line 
sono: la prenotazione, i servizi finanziari con
le funzioni di pagamento e la gestione 
dell’annullamento e della cauzione, i servizi 
amministrativi con la gestione delle 
comunicazioni agli enti governativi per rendere 
operativi i vantaggi fiscali della legge sul 
noleggio occasionale di natanti ed altri servizi 
accessori.

i tratta dell’offerta di una serie 
di servizi dedicati al noleggio 
occasionale delle imbarcazioni tra 

privati con un costo del 30 - 40% in meno 
del prezzo praticato dai Charter, quindi il 
potenziale cliente è più invogliato a 
rivolgersi al mercato tra privati. Una 
iniziativa -come riferito durante l’incontro - 
nata rispettando tutte le leggi sulla nautica 
da diporto, la quale permette ad un privato, 
tra l’altro, di noleggiare la propria barca, 
purché questa attività non venga a 
superare i 42 giorni. 

S

“L’idea di questa nuova iniziativa è 
partita dall’ingegner Lorenzon e noi 
piccolo pool di armatori l’abbiamo 
subito condivisa.” Così ha esordito 
Tito Alleva alla presentazione di 
questa nuova piattaforma on line

La Regione FVG
si è arricchita di una nuova
piattaforma on line
per noleggio imbarcazioni
tra privati

Al centro il sindaco 
di Lignano Luca Fanotto 
con ai lati le imprenditrici 
e gli imprenditori presenti 
all’incontro e fautori 
del progetto
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Via lovato, 25 - 33054 lignano Sabbiadoro (ud)
tel. +39 431 71756 Fax +39 431 73892 
postmaster@selelignano.it

La grande esperienza sul territorio di tamburlini ascensori e la grande realtà industriale 
di Sele, si uniscono per creare un nuovo polo per tutta la zona del nord-est Italia. 

Progettazione, produzione, installazione, assistenza programmata, ora il nuovo 
nome è: Selenordest. la forza del gruppo.

NUOVO POLO DEL NORD-EST PER L’ASCENSORE

la grande Storia 
dice Filippide, 
per noi lignaneSi 
è... gaMBa!

Filippide o Fidippide è il 
personaggio consegnato alla storia 
per aver partecipato, secondo il 
calendario attico, il 12 settembre 
del 490 a.C., alla battaglia di 
Maratona. La data, per la verità 
è incerta, cosi come i chilometri 
corsi dal soldato per annunciare 
ad Ateniesi e Spartani la vittoria

/ Servizio di Enrico Cottignoli /

Conta invece sapere che anche 
qui in Città abbiamo un nostro 
corridore, l’emerodromo in 
questione è Giampaolo Gamba. 
Non porta messaggi di vittoria 
ma messaggi di pace ovunque 
egli vada a correre. E di corse 
ne ha fatte dalla natia Padova in 
quel settembre del 1940, quando 
qualcuno al posto delle papucce 
da neonato gli calzò subito un 
paio di scarpette di atletica

orre tanto da giovane, inizia con 
il Marathon di Trieste e poi con il 
trascorrere del tempo passa alla marcia. 

Pista o strada? Importante è correre nel vento 
e portare ovunque il saluto della Città nella 
quale, da tempo, si è definitivamente insediato: 
Lignano. La salute pare tradirlo e sembra 
precludere, per sempre, la sua attività 
agonistica ma, a differenza dell’impavido 
ateniese che cadrà stremato, il nostro saprà 
riprendersi! Potrà urlare la sua gioia 
riprendendo a correre e qui, al cronista, 
spetterebbe solo il ruolo di elencare numeri, 
date, medaglie, vittorie e non, ma egualmente 
importanti per gli atleti più genuini com’è, 
tanto per citare, Gamba. Estraiamo dal suo 
palmares i 100 chilometri della Udine Trieste, 
i 55 km della Pordenone Caorle ed ancora i 50 
km della Udine Castelmonte. Poi l’epica Marcia 
del Passatore che unisce Romagna e Toscana 
sui duri passi appenninici, 100 km anche qui. 
Le sue scarpette da competizione, 
vistosamente colorate, calcano piste e asfalti 
anche locali, nel 2011, a Lignano, è in pista nei 
5.000 metri e poi nei 20 chilometri di marcia. 
Poi arrivano i titoli nazionali, a Cassino nel 
2015 e poi su pista. 

Si distingue nel "II Memorial Pietro Mennea" 
a Cervia e poi ancora ai World Sport’s Game 
A.I.C.S. del 2015. In queste settimane sta 
preparandosi per Orvieto (8 luglio) campionato 
italiano master 5.000 metri marcia ed un 3.000 
metri entro l’estate sui quali però ancora non si 
sbilancia. Questo concittadino con la corsa nel 
sangue vive a Lignano Pineta, quando vuole 
riposare va a pesca per recuperare nella quiete 
delle valli, quelle energie fisiche e psicologiche 
che presto gli serviranno per i nuovi concorsi. 
Osserva regole ferree per la preparazione con 
qualche peccatuccio che va a scontare in un 
bar dove i peccati sono ammessi sino a sette! 
Lui si accontenta di un paio di sprizt e di una 
sigaretta che va sostituendo con quella 
elettronica, seduto guarda la notte che insegue 
il giorno che scappa verso occidente. 
Segue il profumo della gara che verrà e una 
unica certezza che non è la vittoria ma la 
serena gioia di indossare la maglia della Città 
e di portarla a correre per le strade d’Italia e 
di ritornare qui, con quegli Amici nuovi appena 
conosciuti, per uno sprizt in questo piccolo 
compendio dell’universo che è Lignano. 
Confidando, che questa citazione ci sia 
permessa da Ippolito Nievo.

Ma che fosse il 12 agosto ed i 
chilometri ben più dei 42, divenuti il 
classico della maratona moderna, su 
questo Plutarco ed Eraclide Portico 
o Luciano di Samosata divergono, 
per noi cittadini di Lignano di luglio, 
poco conta

c
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AGENZIA TEGHIL
di G. Marcuzzi & C. s.a.s.

I-33054 Lignano Sabbiadoro (Ud)
Via Carnia, 13 - C.P. 116
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agenziateghil
t u r i s t i c a  -  i m m o b i l i a r e

A segnalare il Sottufficiale, sono stati i Sindaci 
dei comuni di Rivignano, Teor e Varmo, dove 
Marinello, ha prestato servizio dal 1985 al 
1997 anche come comandante della stazione 
Carabinieri, periodo nel quale si é particolarmente 
distinto in operazioni di servizio e nei rapporti 
con la popolazione

ruBrica MoStre 
d’arte

INCONTRI CON L’AUTORE E CON IL VINO 2017:
QUATTORDICI APPUNTAMENTI
D’AUTORE AL PALAPINETA,
CON I PROTAGONISTI DELLA SCENA
LETTERARIA ITALIANA

Gli intrecci scompigliati 
dell’astrattismo della 
pittrice Candriella

Lignanese di adozione, così si 
definisce Alessandra Candriella, 
accende i suoi colori espressionisti 
astratti con una tavolozza nella quale 
la figura svanisce e lascia spazio 
all’idea

Infatti in questa pittura di solo idee 
che si rincorrono come le geometrie 
improvvise, le linee scheggiano sulla 
tela e infiammano accendimenti e 
spegnimenti di colori ora vivaci, ora 
tenui

a linearità non è tutto per Alessandra 
Candriella, ma rappresenta comunque 
buona parte del suo operare in una sorta 

di “contenitore” costituito da intrecci scompigliati. 
Anche i colori assumono una dimensione onirica, 
perché la superfice che ritaglia le linee offre anche 
interpretazioni di sogno, nella stessa 
rappresentazione di incendi subitanei, stacchi 
quasi musicali, acuti, suoni morbidi e 
ripensamenti, soliloqui. Ma la pittura di questa 
autrice mi pare soprattutto una apertura al mondo, 
un dialogo condotto con se stessa e con gli altri, 
quasi nella consapevolezza di una comunicabilità 
e di una risposta da parte dell’interlocutore. 
Credo che la pittura di Alessandra Candriella, 
sia un atto d’amore e non solamente un gesto 
spontaneo. Certo, non va sottaciuto la spontaneità, 
il segno rapido, al di là di ogni verità razionale, 
il taglio improvviso della tela, l’incedere del colore, 
il dilagare della luce nelle periferie senza tempo 
che vengono costruite, ma al di là di questo 

spontaneismo c’è l’arte che significa il gesto, 
l’offerta. Questa pittura è donata, sia quando 
è espressa, sia quando è silenziosa, quasi muta 
e irraccontabile, perché ha un filo narrativo con 
sfogo emozionale, docile e allo stesso tempo, aspro 
e morbido. Entro le tracce segniche di questa 
artista è evidente il richiamo all’astrattismo storico, 
lo studio di opere che innalzano la scoglia delle 
memorie che vivano in mezzo ai suoi quadri, ai 
suoi sogni, con aspettative. Attualmente la pittrice 
espone le sue opere (per tutta la stagione estiva) 
presso l’hotel Atlantic di Sabbiadoro, sito sul 
Lungomare Trieste.

l

Il Luogotenente
Marino Marinello
insignito del titolo
di Cavaliere
della Repubblica

Marino Marinello 
mentre riceve 
l’attestato di Cavaliere 
della Repubblica dalle 
mani del Prefetto 
di Udine Vittorio 
Zappalorto

Il 2 giugno scorso alle ore 18,30 presso il teatro 
Giovanni da Udine, il Prefetto, Vittorio Zappalorto, 
ha consegnato l’attestato di nomina a Cavaliere 
della Repubblica al Luogotenente dei Carabinieri 
Marino Marinello, già comandante della stazione 
Carabinieri di Lignano, poi comandante del 
N.O.R.M. a Palmanova ed ora comandante 
la stazione di Latisana

Lignano palcoscenico 
privilegiato per 
conoscere da vicino 
gli autori di cui si 
assaporano le pagine 
sotto l’ombrellone

Il via è stato dato giovedì 15 
giugno al Kursaal con il vincitore 
del Premio Hemingway nella 
sezione della fotografia Nino 
migliori, ed ora proseguiranno tutti 
i giovedì fino al 7 settembre, più 
un fuori programma mercoledì 
26 luglio - dalle 18.30, sempre al 
PalaPineta nel Parco del Mare, 
appuntamento con alcuni dei 
maggiori protagonisti della scena 
letteraria: Tullio Avoledo, Luca 
Barbareschi, Mauro Corona e 
Luigi Maieron, Enos Costantini, 
Enea Fabris, Marcello Fois, Enrico 
Galiano, Federica Manzon, Michela 
Marzano, Piero Melati, Nino 
Migliori, Anna Migotto e Stefania 
Miretti, Gian Mario Villalta, 
Federico Zampaglione e Giacomo 
Gensini

L’iniziativa è promossa dall’Associazione 
Lignano nel terzo Millennio con la cura artistica 
dello scrittore Alberto Garlini. Le presentazioni 
dei libri, come sempre, saranno accompagnate 
da altrettanti grandi vini del territorio, 
raccontati dal tecnologo alimentare Giovanni 
Munisso. Si avvicenderanno di volta in volta, 
le aziende Casa di Legno, Rodaro Paolo Winery, 
Bracco, Scubla, Colutta, Piera Martellozzo, 
Le Due Torri, Subida di Monte, Principi di 
Porcia, Modeano, Milic, Conte d’Attimis 
Maniago, Vini de Lorenzi e Cà Bolani. 
Le serate poi proseguiranno con le cene 
e le degustazioni assieme agli autori in alcuni 
ristoranti di Lignano.

iovedì 6 luglio sempre alle 18.30 
protagonista Federica Manzon, svela 
le pagine del suo ultimo lavoro, 

“La nostalgia degli altri”. Un romanzo che sente 
con rarissima precisione la contemporaneità, 
ma che è prima di tutto una storia sulla fatica 
di capirsi quando ci si ama, o quando l’amore è 
solo una storia ben raccontata. “Nessuno è più 
irrimediabilmente perduto di due bravi ragazzi 
che si sono rovinati a vicenda.”
 Ci sono poi storie capaci di toccare le 
emozioni più profonde..

Il 13 luglio 18.30 al Palapineta, l’autore Enrico 
Galiano - l’insegnante di lettere nominato nella 
lista dei migliori cento professori d’Italia, un 
vero fenomeno della rete che ogni giorno con 
i suoi post su Facebook e i suoi video 
raggiunge milioni di visualizzazioni - racconta il 
suo romanzo su quel momento in cui il mondo 
ti sembra un nemico, ma basta appoggiare la 
testa su una spalla pronta a sorreggere, perché 
le emozioni non facciano più paura.

Giovedì 20 luglio agli incontri con l’autore e 
con il vino Piero Melati e il suo “Giorni di mafia”, 
dove racconta i cento giorni che hanno 
cambiato per sempre il volto della Sicilia e 
dell’Italia intera, dalla strage di Portella della 
Ginestra fino alla morte di Bernardo 
Provenzano. 

Mercoledì 26 luglio, alle 18.30 un fuori 
programma al Kursaal: “Cercando segnali 
d’amore nell’universo” Senza negare né 
rinnegare nulla, Luca Barbareschi - con 
la "spudoratezza" di sempre - si racconta. 
Che lettori va cercando questo libro che cerca 
segnali d’amore nell’universo? Coloro che 
vogliono conoscere tutto di uno dei più grandi 
attori italiani? 

Giovedì 27 luglio alle 18.30, questa volta al 
Tenda Bar “L’amore che mi resta”, di Michela 
Marzano, un commovente romanzo sulla 
maternità. Affondando il bisturi nel dolore 
assoluto, l’autrice trova le parole esatte per 
nominarlo. Ci racconta che siamo nudi, 
vulnerabili. Eppure, quando smettiamo 
di chiedergli salvezza, l’amore ci salva.

g

QUESTO 
IL PROGRAMMA 
DETTAGLIATO
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ruBrica

di daniele passoni

Vele 
di lignano

ruBrica

di giacomo d’ambrogio

le Maree I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica 
calcolata per la località di Lignano Sabbiadoro. La previsione potrà 
essere influenzata, sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori 
meteorologici quali soprattutto la pressione atmosferica ed il vento.

www.meteomin.it

MARE E VENTO 
LIGNANESI IDEALI 
PER TANTI SPORT 
ACQUATICI

on solo: molti sono anche i pionieri 
lignanesi che hanno saputo trasferire e 
alimentare la passione di locali e non: 

Elia Zoccarato nella vela; Gigi Paderni nella 
subacquea... e in tanto altro; il vulcanico Valter 
Paderni-kitesurf windsurf sup volo a vela; Gimmi 
delle Vedove-windsurf, Emilio Piccoli-Windusrf; 
Stefano Galasso-Windurf Kitesurf Sup, Claudio 
Marosa-Kitesurf Sup, Riccardo Carulli-diving... 
e tanti altri. Con la stagione balneare anche la 
spiaggia viene attrezzata per la partica degli sport 
d’acqua: da Sabbiadoro con il Wind Village a 

Riviera in prossimità delle foci del Tagliamento. 
Nei periodi fuori stagione le attrezzature 
sull’arenile vengono smantellate, ma gli sport 
di mare non si fermano, si praticano sempre, in 
modo continuativo dalla base di Porto Casoni 
(vela e canottaggio in particolare), di Marina Punta 
Faro (vela eventi e vela inclusiva per tutti, iniziative 
pilota e attività formative specialistiche), Porto 
Vecchio (Pesca), Marina Uno (diving) e 
frequentemente in modo precario e spontaneo un 
po’ dovunque (windsurf e kitesurf ). D’altronde se 
il mare viene vissuto d’inverno nei paesi nordici 
che hanno fama e tradizione sportiva riconosciuta 
in tutto il mondo, figuriamoci se ciò non può 
succedere nella più confortevole Lignano 
Sabbiadoro.
Da molto tempo si parla di accogliere 
maggiormente sportivi, atleti, curiosi, appassionati 
di sport d’acqua, di rendere meno precarie le 
strutture esistenti e mirare a far diventare la Città 
di mare friulana una meta riconosciuta anche 
per questo, la neoeletta Amministrazione dovrà 
tenerne conto per garantire rosee e serene 
prospettive ad una località già ben attrezzata 
e organizzata per le discipline più “terrestri”. 
Buon vento Lignano.

n

Diverse sono le discipline sportive di 
mare praticate a Lignano Sabbiadoro: 
vela, kitesurf, windsurf, SUP, diving, 
canottaggio, nuoto, wakeboarding, 
parafly, pesca, ... il tutto facilitato da 
un contesto geomorfologico ideale, 
dalla presenza di contesti ambientali 
ricchi e variegati (mare, laguna, 
fiume, canali...), dalle condizioni 
climatiche e dall’esposizione ai venti 
dominanti unici, dalle strutture di 
accoglienza divertimento e shopping, 
come: alberghi, campeggi, Marine, 
attività commerciali, operatori e 
servizi dedicati, dalle infrastrutture 
di collegamento, dai diversi 
conosciuti circoli e associazioni (con 
know-how, attività e risultati sportivi 
di primordine)

A confermare l’attenzione che Lignano 
riserva al mondo dello sport, la stampa 
sportiva ha scelto la nostra località 
balneare per una delle feste annuali 
più attese: il Premio JuventUssi, ideato 
più di venti anni fa

La scelta dell’Ussi di svolgerlo 
a Lignano è anche merito di 
Piergiorgio Baldassini, che ha 
sempre avuto a cuore anche 
la località adriatica

evento è di anno in anno l’occasione 
per i cronisti specializzati dell’Unione 
Stampa Sportiva Italiana (Ussi) per 
premiare personaggi del passato, del 

presente, ma anche promettenti campioni, 
in una festa che unisce etica, fair play, 
competitività, spirito agonistico. 
Che sono gli elementi essenziali del 
movimento sportivo. La serata, svoltasi alla 
Terrazza Mare di Sabbiadoro, sito emblematico 
della grande spiaggia friulana, si è rivelata 
un’occasione interessante per avvicinare 
giovani atleti che stanno già dando lustro 
sportivo al Friuli Venezia Giulia. Ma anche 
vecchie glorie come Lorenzo Buffon, portiere 
della nazionale azzurra negli anni ’50, che è 
di Pertegada. Il quale ha voluto trasmettere
 ai presenti la sintesi della sua esperienza, e 
rivolgere un invito soprattutto ai più giovani. 
“Ricordatevi sempre che lo sport unisce, non 
divide”- ha detto nel concludere il suo 
intervento. Nella mattinata, Latisana aveva 
assegnato la cittadinanza onoraria a Gigi 
Buffon, l’attuale portiere della nazionale 
italiana, anch’egli di origini friulane (come 
riferiamo in altra parte del giornale), che era 
stato impegnato la sera prima con la nazionale 
nella partita di Coppa Europa contro il 
Lichtenstein. La serata lignanese ha visto

tra i numerosi presenti, la presidente della 
Regione, Debora Serracchiani, assieme 
all’assessore allo sport, Gianni Torrenti, e il 
presidente del Consiglio regionale, Franco 
Iacop, era dedicata anche ai portieri i carriera. 
L’altro premiato è così stato l’ex n.1 
dell’Udinese, Luigi Turci. Assieme al segretario 
generale della Juventus calcio, Lombardo, che 
è triestino. Tra i miti dello sport friulano, un 
riconoscimento è andato a Giorgio Di Centa, 
olimpionico dello sci da fondo. Altri 
riconoscimenti, alla carnica Cristina Pittin, 
sempre per lo sci nordico, alle pallanuotiste 
triestine Sara Ingannamorte e Lucrezia Lys 
Cergol, e all’arcera triestina, Karen Hervat. 
Sono altresì state assegnate borse di studio: 
al karateka triestino Ian Jornea, e a Fabio Urli, 
campione nel nuoto paralimpico.

l’

La presidente della Regione Fvg Debora Serracchiani 
mentre applaude il premiato Giorgio Di Centà

Il presidente del Consiglio regionale Franco Iacop 
mentre premia Enzo Cainero, grande dirigente sportivo 

/ Servizio di Carlo Morandini /

la stampa sportIVa reGIoNale 
premIa a lIGNaNo 
I suoI BeNIamINI coNseGNaNdo 
JuVeNtussI 2017
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 liBri Sotto
 l’oMBrellone
 i consigli 
 di Giovanna

ppure cadiamo felici è quel genere 
di romanzo che ti scorre dentro, 
nelle vene, prendendo la parte più 
bella di te, tirandola fuori, 

mostrandola al mondo intero.

Perchè c’è un pezzo di ognuno di noi dentro le 
pagine dell’esordio letterario di Enrico Galiano, 
professore di lettere che sa parlare ai giovani e lo 
fa nel modo migliore: senza maschere, senza filtri, 
senza bisogno di parole auliche o ricercate. 
Va dritto al punto, senza mai girarci intorno! 
Protagonista femminile di Eppure cadiamo felici 
è Gioia - MaiUnaGioia per gli adorabili compagni 
di scuola - una ragazza di diciassette anni che 
respira originalità e indipendenza: ha una migliore 
amica, Tonia, scurrile e decisamente troppo 
schietta, è appassionata di quella meravigliosa 
musica considerata dai suoi coetanei vecchia 
e superata, ma, soprattutto, odia il modo di 
conversare di molte persone in stile traduttore. 
Pochissimi, infatti, hanno il coraggio di dire quello 
che hanno in testa, di esprimere le proprie 
emozioni senza edulcorare la pillola, ma buttando 
fuori la più cruda e nuda verità. Lei no! Lei, 
all’opposto, ama le parole che non si possono 
tradurre, quelle che raccontano di cose strane, 

inconsuete, in grado di esprimere sentimenti 
così profondi da fare quasi paura. Poi, c’è Lo. 
Un ragazzo introverso e particolarmente schivo, 
con l’inconsueta passione per le freccette e con 
un barattolo di vetro pieno di sassi che porta 
sempre con sé. Il loro incontro fortuito, in una 
notte fredda e scontrosa in cui Gioia trova rifugio 
da una vita casalinga che vorrebbe solo 
dimenticare, segna il punto di svolta della storia, 
quel meraviglioso ed inaspettato colpo di scena 
che spingerà entrambi ad aprirsi e a trovarsi, 
a capirsi ed amarsi come mai prima di allora. 
Eppure come tutto è iniziato, cullato da una notte 
imprevedibile piena di stelle, così tutto torna a 
sprofondare nel buio più assoluto ed 
incontrollabile: Lo sparisce nel nulla, Gioia non 
si dà pace... Lui era lì, vivo e presente, non frutto 
della sua acuta immaginazione, deve trovarlo... 
Enrico Galiano ci regala una storia che bussa con 
forza al nostro cuore, rivelando passaggi intimi e 
profonde emozioni che non potranno lasciarvi 
indifferenti. È lì, tutto racchiuso in quei sentimenti 
nuovi ed indomabili, che fanno paura, che fanno 
tremano anima e voce, ma che ci fanno sentire 
vivi, vincenti e indistruttibili. A qualsiasi età...
Un romanzo che non dovete assolutamente 
perdere!

e

EPPURE CADIAMO FELICI
EnRICO GALIAnO
GARZANTI € 16.90

Fumo di Londra
Via Pescheria, 8
Giovedì e sabato 10-12.30
da martedì a sabato 16-19

FLue GaLLery
Via Garibaldi, 42

Disponibilità anche su appuntamento
30026 Portogruaro (Ve) T. 0421 74405

C. 340 9700757 fumodilondrashop@gmail.com

LA MIGLIORE AMICA
CLAIRE DUGLAS
ED. NORD € 16.90

laire Douglas giunge nelle librerie 
con La migliore amica. Anche in 
questo caso, come nel precedente, 
Sorelle, ci troviamo davanti ad una 

storia che si svolge tra presente e passato, 
con due figure femminili al centro della 
narrazione. Due protagoniste, due voci 
narranti.

La prima delle due, quella del presente, 
è Francesca Howe, Frankie, figlia di un 
intraprendente albergatore inglese e di una 
italiana, ricca donna di affari che vive a Londra, 
ed amministra gli alberghi della sua famiglia. 
Con un matrimonio fallito alle spalle, vive una 
relazione insoddisfacente senza un domani. 
Sarà forse per questo motivo che quando Daniel, 
il fratello della sua migliore amica, le chiede aiuto 
per identificare i resti umani, che potrebbero 
appartenere a sua sorella, scomparsa in mare 
diciannove anni prima, non esita a recarsi a 
Oldcliffe, per aiutarlo. La sorella di Daniel, Sophie 
Collier, seconda protagonista e voce narrante che 
ci riporta al passato nel 1997, era la migliore 
amica di Francesca. Con lei condivideva pensieri, 
segreti, innamoramenti. Aveva lavorato per 
qualche tempo nell’albergo dei genitori di Frankie, 
per poi tornare al precedente impiego presso un 
chiosco sulla passeggiata a mare. 

Nessuno sapeva più nulla di lei dalla notte del 
settembre 1997. La polizia aveva indagato, per poi 
darla per morta. E ora quei resti: un piede chiuso 
in una scarpa, che è la stessa che indossava 
quando scomparve. Oldcliffe è una cittadina 
chiusa dove tutti conoscono tutti e tutti sanno 
tutto di tutti, è un luogo turistico brioso d’estate, 
ma grigio e deprimente nella stagione morta con 
il lungomare percorso solo dallo stridere dei 
gabbiani. Francesca affitta un appartamento, 
che però è proprio di fronte al mare, e il freddo 
e la nebbia lo rendono un improbabile rifugio, 
con la solitudine e la bottiglia per cattiva 
compagnia. Poi incomincia a ricevere lettere 
minatorie e telefonate anonime. Qualcuno sta 
cercando di spaventarla, ad ogni costo. 
Una strana e misteriosa storia che narra di 
una grande amicizia, ma possessiva e a tratti 
morbosa. 
Il libro, punteggiato con efficacia da capitoli 
brevi a sottolineare i flash back che rimandano al 
passato, è una storia intrigante, e benché spesso 
al limite del credibile, coinvolgente quanto basta 
per farsi leggere fino in fondo. Un thriller denso di 
fatti e di situazioni che conducono a pensare che 
certe amicizie forse sarebbe meglio perderle che 
trovarle. Un misterioso e tenebroso thriller 
psicologico molto bello.

c

Meeting Sport 
e Solidarietà 
allo Stadio coMunale, 
inoltre d’inteSa con l’erSa,
cena BeneFica 
alla Terrazza a Mare 
di Sabbiadoro

Saranno presenti per l’occasione i 
campioni olimpici e mondiali, con i quali 
sono state inserite gare riservate ad 
atleti con disabilità, che si cimenteranno 
al fianco di atleti top mondiali, tra cui 
Thompson e Fraser, le frecce giamaicane 
della velocità che, con il loro gesto, 
hanno voluto promuovere il messaggio 
dell’integrazione attraverso lo sport, ed 
al contempo sensibilizzare la comunità 
alle tematiche della disabilità

l ricavato delle varie iniziative inserite 
nel contesto della serata sportiva, verrà 
destinando al Melograno, impegnato 

dal 1996 a favore di persone adulte con 
disabilità intellettive. Anche i proventi della 
lotteria benefica abbinata alla gara dei 400mt 
ostacoli con in palio il 4° Trofeo Ottavio 
Missoni, messo a disposizione da 
Confartigianato Udine Servizi, per onorare la 
figura dell’artigiano, oltre che grande sportivo, 
giunto sesto alle Olimpiadi di Londra nel 1948 
proprio in questa specialità. 

La serata precedente, ossia martedì 11 luglio, 
alle ore 20.00, alla Terrazza a Mare di 
Sabbiadoro, d’intesa con l’ERSA, che invita a 
scoprire i sapori del territorio friulano, ci sarà 
una cena la cui quota di partecipazione è di 
30 Euro e per la quale è necessaria la 
prenotazione entro il 5 luglio 
(ufficiostampa@nuovatletica.it, 
t. 0432 42849), contribuirà a sostegno della 
Onlus per disabili Comunità del Melograno, 
che gestisce una casa famiglia a Lovaria di 
Pradamano.

i

Da sinistra Fraser, Patron Dannisi e Thompson

Mercoledì 12 luglio alle ore 20,00 
allo stadio comunale di Lignano, 
prenderà il via la 28ª edizione 
del Meeting Sport e Solidarietà 
organizzato dalla Nuova Atletica 
del Friuli

100m Meeting Sport Solidarietà Lignano Record 100m Meeting Sport Solidarietà 2015
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Nei primi anni 2000 ha trovato 
una sua collocazione istituzionale, 
grazie all’intervento del FVG e al 
sostegno di Comuni e Province 
della stessa Regione. Attualmente 
è presieduta da Debora 
Serracchiani, nonché Presidente 
della nostra Regione

QUESTA IN SINTESI 
LA SUA STORIA

La Mitteleuropa Orchestra, affonda 
le sue radici nella tradizione musicale 
dell’area del centro e del sud Europa, 
discende da esperienze orchestrali 
pluridecennali

ttualmente conta di 47 Professori 
d’Orchestra stabili e una solida 
organizzazione autonoma; la sua sede 

è a Palmanova presso la Loggia della Gran 
Guardia, un palazzo storico del 1500 che si 
affaccia sulla splendida piazza della città 
stellata. Il Direttore Musicale dell’Orchestra, 
dal gennaio 2017, è il Maestro Marco Guidarini. 
Il suo repertorio, nel segno della più ampia 
versatilità, spazia dal barocco al 
contemporaneo, dal classico al cross-over. 
La Mitteleuropa Orchestra si propone al 
pubblico in formazione sinfonica, sinfonico-
corale, con orchestra d’archi, orchestra di 
fiati ed ensemble cameristici, si è esibita, con 
rilevanti consensi di pubblico e critica, in tutta 
Italia e all’estero, in Francia, Tunisia, Egitto, 
Marocco, Turchia, Slovenia, Croazia, Serbia, 
Bosnia, Montenegro, Albania, ed è stata ospite 
di numerosi eventi internazionali, dalla 
Biennale Musica di Venezia al Mittelfest, dalle 
Giornate del Cinema muto al Concerto per la 
beatificazione di Giovanni Paolo II. 
Ha collaborato, in ambito teatrale, con Simone 
Cristicchi in Magazzino 18, eseguendo dal vivo 
le musiche di scena di Valter Sivilotti, in uno 
spettacolo che dal 2013 calca con enorme 
successo le scene nazionali. È stata diretta da 
importanti personalità del panorama musicale 
internazionale. Tra questi Giampaolo Bisanti, 

Pietari Inkinen, John Axelrod, Ola Rudner, 
Emilio Pomarico, Vram Tchiftchian e molti altri. 
Inoltre si è esibita con solisti di chiara fama 
come Sergeij Krilov, Ramin Bahrami, Roberto 
Fabbriciani, Michele Campanella e altri.In 
Regione collabora con l’Ente Regionale 
Teatrale a un importante progetto 
di valorizzazione musicale che copre tutto 
il territorio del Friuli Venezia Giulia; con i 
Conservatori della Regione, con le scuole 
di musica e con l’Azienda per l’Assistenza 
Sanitaria ha in programma rilevanti progetti 
interdisciplinari basati sull’inclusione sociale 
attraverso la musica e altre attività innovative 
rivolte in particolar modo al pubblico più 
giovane e alle scuole. Va inoltre sottolineata 
la collaborazione con il Conservatorio Giuseppe 
Tartini di Trieste relativa al Corso di Direzione 
d’Orchestra, uno dei pochi casi nel territorio 
nazionale. La Mitteleuropa Orchestra è 
sostenuta e finanziata dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia in seno all’associazione 
Orchestra Regionale del Friuli Venezia Giulia 
e anche grazie al prezioso sostegno della BCC 
(Federazione Banche di Credito Cooperativo 
F.V.G.) e grazie all’importante partnership 
offerta dalla Fondazione Crup (dal 2016), 
programma, da ottobre 2015, una propria 
stagione sinfonica presso il Teatro Gustavo 
Modena di Palmanova.

a

MITTELEUROPA ORChESTRA 
DA SOGNO PER LE NOTTI 
LIGNANESI,
UNA STUPENDA OCCASIONE 
PER INCONTRARE QUESTI 
STRAORDINARI 
PROTAGONISTI DELLA 
CULTURA REGIONALE

Suggeriamo il primo appuntamento 
il 30 luglio all’Arena Alpe Adria di 
Sabbiadoro, con un concerto sulle 
musiche da film

a tappa lignanese è organizzata da 
Lignano In Fiore Onlus e Associazione 
Dome Aghe e Savalon d’Aur, in 

collaborazione con Città di Lignano e dalla 
Lisagest. Si tratta di un evento di solidarietà 
inserito nel progetto “Lignano C’è per 
Amatrice”. Il ricavato dell’evento sarà devoluto 
proprio alle popolazioni del centro Italia, a 
compimento di un ampio ciclo di iniziative che 
hanno preso il via questo inverno con il 
grande Presepe di Sabbia di Lignano, quando 
vennero ospitati nel centro balneare friulano 
oltre cento abitanti di Amatrice. Tale iniziativa 
è proseguità poi all’interno della rassegna 
Lignano in Fiore. I biglietti per lo spettacolo 
(prezzi da 15 Euro più d.d.p) sono in vendita, 
sul circuito Ticketone. 

Info e punti vendita su www.azalea.it.

lPer l’occasione la direzione è 
affidata al Maestro Nicola Valentini 
con due solisti d’eccezione: Mauro 
Maur alla tromba e Francoise de 
Clossey al Pianoforte
Il 2 agosto “Orcolat ’76” di Simone 
Cristicchi in scena un evento 
straordinario quello che si terrà, 
sempre all’Arena alle 21.30, 
quando il cantautore, attore e 
scrittore, accompagnato dalla 
Mitteleuropa Orchestra e dal  Coro 
del Friuli Venezia Giulia, porterà 
sul palco  lo spettacolo progetto 
dedicato al ricordo del sisma che 
sconvolse il Friuli Venezia Giulia 
nel 1976, quarantuno anni fa

“Mitteleuropa Orchestra” 
biglietto da visita 
della Regione 
Friuli Venezia Giulia 
nel mondo
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New 
PlayPlaNet

Family eNtertaiNmeNt CeNter
Viale VeNezia, 48 33054 ligNaNo (Ud)

Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 
T. 0431.71821

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431.720270
F. 0431.71432

Polizia di Stato
T. 0431.720599

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98

Pronto intervento 
T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Paroccchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336
Unità sanitaria locale

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Via Tarvisio, 5
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Sandri dott. Massimo
Studio medico legale 
rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida
Viale dei Platani, 86
Lignano Sabbiadoro
C. 347.9303072

Aabas A. (Pediatra)
Via Adriatica, 26
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574
orari: mercoledì, giovedì
e venerdì 9-12/15-19
martedì e sabato 9-12

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Giordano dott. Bruno
Viale Europa, 25
Lignano Sabbiadoro
T. 0431 720455

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

SerVizi, uFFici puBBlici 
e aSSociazioni

in caSo
di Malattia

Medici 
conVenzionati

Medici 
odontoiatri

aSSiStenza
Varia

É nato il numero unico 
dell’emergenza (NUE).
Digitando il 112 sarà possibile 
contattare: Polizia, Vigili del Fuoco, 
Carabinieri e Pronto Soccorso




